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Tutto pronto o quasi nella capitale 
dove voteranno 2.312.838 elettori 
In tutto il Lazio gli aventi diritto 
sono circa 4 milioni e mezzo 

Oggi pomeriggio la costituzione 
dei seggi. Urne aperte 
domenica dalle 7 alle 22 
e lunedì dalle 7 alle 14; 
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Referendum, conto alla rovescia 
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Carraro corteggia 
i pattìsti 

CARLO FIORINI 

Oggi alle 16 si aprono i seggi per i referendum, si 
contano le schede di otto colori diversi. Poche ri
nunce e tante domande per fare i presidenti e gli 
scrutatori. Al voto, da domani alle sette del mattino ps? 
fino a lunedì alle due del pomeriggio, quasi 4 milio- £&•• 
ni e mezzo di elettori nel Lazio, il .70 per cento tra v&a 
Roma «'provincia.' Poi'tò"proiezionidei seggi cam- hm 
pione, lo scrutinio... . ; . . • • • " * " ' 

RACHU.K QONNELLI 

• I La corsa a fare il presi
dente di seggio o lo scrutatore 
continua. E anche se non ci so
no più file di aspiranti, ormai 
all'ufficio elettorale di via dei t 
Cerchi stanno pensando se 
mettere un cartello «posti in • 
piedi». Mai come quest'anno 
tante sono le richieste per par
tecipare al lavoro di spoglio ' 
delle schede elettorali e tanto ' 
poche le rinunce. La causa? La 
crisi economica, indirettamen
te, e i compensi più alti, che 
per i presidenti di seggio arri- ' 
vano a sfiorare le GOO mila lire: 
le 250 mila lire di «paga base», • 
più 50 mila in più per ognuno < 
degli otto referendum. Cosi in 
pochi giorni l'ufficio elettorale * 
del Comune ha registrato il tut-1, 
to-completo. « • - • - -

I romani alle urne. 13.637 
seggi ordinari, tra i quali quelli 

dislocati in 743 edifici scolasti
ci, e i 105 seggi speciali nelle 
cliniche e nei penitenziari si 
costituiranno questo pomerig
gio alle ore 16. E solo a quell'o
ra si saprà quanti dei 900 presi
denti di riserva saranno chia
mati a sostituire i rinunciatari, 
se ce ne saranno. Poi inizierà 

• la conta delle schede: avorio ' 
, per l'ambiente, arancione per 

la legge sulla droga, marrone 
• per azzerare il finanziamento 

pubblico ai partiti, rosa contro 
le nomine politiche nelle ban
che , grigia per l'abolizione del 
ministero delle partecipazioni 
statali, gialla per la riforma del 
Senato, viola per abolire il mi
nistero dell'agricoltura, blu per ' 
cancellare il ministero del Tu- , 
rismo. Gli elettori al voto nel ' 
Lazio saranno 4 milioni e 
340.960. Di questi il 70 percen

to e concentrato a Roma e in 
provincia di Roma. Gli iscritti 
nelle liste degli aventi diritto a 
Roma per questa consultazio
ne referendaria sono 2 milioni 
e 312.838. E si tratta in maggio
ranza di donne. Le elettrici in
fatti sono 1.217.662 mentre gli 
elettori sono 1. 095.176. Ri
spetto alle ultime elezioni poli
tiche del 5 e 6 aprile dell'anno 
scorso ci sono 35.044 elettori 
ed elettrici in meno a Roma, 
passati ormai nel computo del 
nuovo comune di Fiumicino. 
In aggiunta, invece, arrivano 
per la prima volta alle urne 
41,161 giovani che hanno nel 
frattempo raggiunto la mag
giore età. Tra i giovani però so
no in lieve maggioranza i ra
gazzi (20.989) rispetto alle ra
gazze (20.172). 

Ogni seggio ordinario, oltre 

al presidente e al segretario da 
lui nominato, e composto da 
tre scrutatori. I quali pertanto 
saranno in tutto 11.258, con un 
compenso che va dalle 380 
mila lire per i seggi ordinari al
le 68 mila lire per quelli specia
li. 1 compensi per i presidenti 
dei seggi ordinari- incaricati 
dalla Corte d'Appello sulla ba
se delle liste dei richiedent: -
sono di lire 533 mila mentre 
per i seggi speciali o di lire 102 
mila. 

Memorandum per chi va 
al voto. Chi non ha ricevuto il 
ccrtilicato elettorale può an
darlo a ritirare presso l'ufficio 
elettorale di via dei Cerchi 6, 
aperto dalle 9 alle 19 nella 
giornata di oggi. Domani sarà 
aperto dalle 7 alle 22 e lunedi 
dalle 7 alle 14. Per chi non ha 
un documento di riconosci
mento valido gli ulfici circo
scrizionali resteranno aperti in 
questi giorni per emettere le 
carte d identità (oggi dalle 15 
alle 19. domani dalle 7 alle 
22). 

trasporto per gli elettori 
«Usabili. Il Comune mette a di
sposizione degli handicappati 
un trasporto pubblico per re
carsi a votare. Gli interessati 
devono però «prenotarsi» tele
fonando ai numeri 69942272-
69942273 oggi dalle 8 alle 12 e 
dalle 16 alle 20, domani dalle 7 

alle 22 e lunedi dalle 7 alle 12. 
Inoltre è necessario che si mu
niscano entro il 19 aprile di 
certificato medico e autorizza
zione all'accompagnamento 
dalla Usi competente per il lo
ro territorio di residenza in ca
so che non siano in grado di 
esercitare il-dinlto di volo en
trando da soli nella cabina 
elettorale. 

Orarlo per 11 voto e per 1 
risultati. I seggi, come già det
to, inizeranno il loro lavoro al
le 16 di oggi, ma si apriranno 
per le operazioni di voto sol
tanto domani, domenica, a 
partire dalle sette del mattino 
continuativamente fino alle 
dieci di sera. Si potrà segnare 
la croce sui «si» o sui «no» an-, 
che lunedi, dalle 7 alle 14. Poi 
inizierà lo spoglio. Le pnme 
percentuali, parziali, dei vo
tanti sono previste per dome
nica a mezzogiorno, a seggi 
ancora apertissimi. Ma i risul
tati finali si conosceranno sola
mente a partire dalle 15e30di 
lunedi. Gli elettori hanno facol
tà anche di votare solo per al
cuni referendum e astenersi 
agli altri, perciò le percentuali 
dei votanti per i singoli quesiti 
potrebbero differenziarsi. Cen
to seggi campione serviranno 
per le proiezioni sul rislutato 
romano della tornata rcleren-
daria. 

•V Franco Carraro. pallido 
incipriato, appare sullo scher
mo del Tg3 alle 19.25. La sua 
espressione e le sue parole so
no una conferma: il sindaco si • 
sta incredibilmente preparan
do a succedere a se stesso, an
cora una volta. «Martedì vedre
mo se esiste, politicamente e 
numericamente, una maggio-
ranza...altrimenti è meglio che 
ce ne andiamo tutti a casa», 
conclude il sindaco con un 
sorriso surgelato. Ed è un gran • 
lavorio attorno al cadavere 
della sua giunta ter: seppellir
la, tutti lo sanno e molti lo te
mono, significa sciogliere il 
consiglio. 

Oggi ci sarà un passaggio 
decisivo per l'operazione «Not
te dei morti viventi» che do
vrebbe resuscitare Franco Car
raro. La De e lo stesso sindaco 
si aspettano una magica flebo * 
dal neonato gruppo pattista 
capitolino, che dovrebbe riu
nirsi con Mario Segni per di
scutere la situazione romana., 
•1 partisti hanno dimostrato , 
grande sensibilità, astenendosi • 
sul Carraro ter - è il ritornello 
che si sente in casa de -. Po
trebbero sostituire gli assessori 
dimissionari per salvare la città 
dal commissanamento». . 

1 pallisti finora hanno assi
curato che non saranno loro a 
far risorgere Carraro. Ma non 
negano la'ioro propensione ad 
inventare qualcosa, «una giun
ta istituzionale», dicono, per 
evitare le elezioni a novembre. 
Sembra però difficile ipotizza
re un semaforo verde, da parte : 

di Segni, ad un organico in-. 
gresso dei pattìsti in giunta. E 
allora Franco Carraro e la de 
hanno già in cantiere una se
conda ipotesi. Gli assessori di
missionari verrebbero reinte
grati da un socialista e due de. 
Per il primo circola il nome del 
giovane Daniele Fichera, che 
si era «ritirato» per studiare, e 
per la de si fanno i nomi di Lu
ciano Di Pietrantonio e di un 
altro giovane, il neoconsigliere 
Fabio Petroni. «La de ha scelto 
di fare un passo indietro dalla 
giunta per senso di responsa

bilità - dice Petrom negando 
una sua candidatura -. L'o
biettivo ora deve essere quello 
di evitare il commissariamen
to. Il rimpianto resta la manca
ta occasione di fare di France
sco Rutelli il candidato di tutti». 
Un appello ai consiglieri de 
per «fare qualsiasi sacrificio 
pur di evitare il commissaria
mento» è stato fatto ieri dal se
gretario Romano Forleo. 

Intanto è naufragata in men 
che non si dica la proposta del 
socialista Bruno Marino di dar 
vita ad una giunta istituzionale. 
Anzi ieri il gruppo socialista ha 
avuto una riunione informale 
con Franco Carraro nella qua
le c'ò stata una sorta di regola
mento dei conti. «È evidente 
che l'uscita di Bruno Marino, 
delluntiano, serve soltanto a 
creare scompiglio e a lasciare 
ai delluntiani una via di fuga: 
voteranno Carraro. alla fine, 
ma potranno dire di aver fatto 
ogni tentativo per ipotesi diver
se», ha detto un'agguerritissi
ma carrariana salendo alla riu
nione del gruppo. L'unico so
cialista fedele a se stesso resta 

' Gerardo Labellarte, che ieri si e 
espresso a favore del commis-

' sarlamento (non aveva nean
che votato per il Carraro ter ed 
era stato prò Rutelli). Per avere 
il senso di quanto i socialisti 
siano determinati ad andare 
avanti con Carraro basta ascol
tare Edda Bareti, di fede del-

. luntiana e neo assessora: «L'at
tuale giunta supererebbe l'esa
me dell'aula se si presentasse 

, con provvedimenti concreti». 
D'altra parte l'ipotesi della 
giunta istituzionale avanzata 
da Bruno Marino è stata boc
ciata in modo categorico dal 
Pds, che ieri ha ribadito un suo 
no ad ogni altro ulteriore tenta
tivo di evitare le elezioni. «Ru-

, telli avrebbe chiuso con il pas
sato ed evitato lo scioglimento 
- ha detto Goffredo Bettini -. 
Questa strada ci è stata impe
dita e la De e il Psi hanno mes-

, so in piedi una giunta pastic
cio. Il Pds non e disponibile, in 
questo consiglio, ad alcuna al
leanza». . -

Ì^SLLLlIJi!»ti,^^^^^^<<Tuttilibri», mille mq di scaffali al posto del cinema Diana a via Appia Nuova 
Spazio per l'editoria ma anche per molte iniziative, incontri con gli scrittori e concerti «sfogliando la musica» 

AlTAlberone, sul palcoscenico della lettura 
Gran parte delle librerie più importanti sono radu-, 
nate in centro. In periferia, degne del nome, ce ne 
sono pochissime. Sull'Appia nuova Tuttìlibriha pre- -
so il posto di un vecchio cinema. Mille metri quadri < 
di cultura formato libro e non solo. Tra un violoncel
lo e una chitarra elettrica, esposizioni di quadri, 
concerti e incontri con gli autori dei successi edito
riali più recenti. -:y-^. • - .. "-, 

LILIANA ROSI 

• • Un grande display cam
peggia sull'ingresso. La scritta , 
rossa scorre via veloce. Infor
ma il passante sull'ultimo sue- _ 
cesso editoriale («Bagherla» di 
Dacia Maraini), sull'orario " 
continuato della libreria. Tutti- , 
libri è 11, in via Appia Nuova, a \. 
due passi dall'Alberone, nel y 
grande quartiere popolare Ap
pio Tuscolano, dove i palazzi- ; 
casermone si rincorrono uno , 
appresso all'altro. Quando nel f 
1971 la libreria aprì, nessuno ci ' 
credeva. Gli editori gli avevano > 
dato sei mesi di vita: vendere li- ' 
bri in periferia, una donchi- • 
sciottata. Dopo poco più di -
vent'anni Tutlilibri non solo è . 
ancora li, ma è una delle più -. 
grandi librerie romane, sia per 
superficie (1.000 metri qua- ' 
dn), sia per la quantità di ini- ; 
ziative culturali che da sempre •• 
organizza. «Babele», la trasmis- ' 
sionc televisiva di Augias, l'an

no scorso ha registrato fra 
quelle mura una delle sue tra
smissioni. 

Fino al '91 la libreria era do
miciliata una ventina di metri ' 
più avanti. Per via di uno sfrat
to si è trasferita al n.447. La 
pensilina sopra le vetrine ricor
da che un tempo a quel nume
ro civico c'era un cinema, pri
ma il Diana, poi il Presidente. 
Ma non è quello l'unico richia
mo al passato. All'interno, sul 
fondo dell'immensa sala dove 
sono ordinatamente disposti 
migliaia di volumi, il vecchio 
palcoscenico si impone allo 
sguardo. È da 11 che una volta 
al mese si diffondono le note , 
di «Sfogliando la musica», nove 
concerti proposti per accop
piare al piacere della lettura 
quello della musica, rock, clas
sica, jazz, folk. 

•Ci sono voluti dicci anni per 
cambiare - la tendenza del 

L'interno di «Tuttilibri» 

quartiere - racconta Paolo Pe
coriello, direttore della libreria 
insieme al fratello Luciano -, 
All'inizio vendevamo solo libri 
rosa, racconti per ragazzi e 
qualche romanzo. A forza di 
organizzare attività, incontri 
con personaggi famosi, la gen
te si e avvicinata». Tuttìlibri 6 
stato il primo esperimento in 

Italia di libreria in periferia. 
Tult'ora da Cinecittà 2 a S.Gio-
vanni ce ne sono solo due. E la 
vita, soprattutto all'inizio, non 
e stala per niente facile. Prima, 
l'ondata delle spese proletarie: 
entravano in gruppo, prende
vano quello che volevano e 
non pagavano. Poi, i teppisti 
veri e propri. «Una volta - rac

conta Paolo Pecoriello - entra
rono sette "bulli" con fare stra
fottente. Buttarono tutto all'a
ria, rovesciarono i banconi, la
sciarono i libri per terra, lo feci 
abbassare le saracinesche e 
imposi di rimettere in ordine. 
Mio fratello, intanto, si teneva 
pronto a chiamare il 113.1 set
te cercavano la rissa, ma es

sendo in minoranza dovettero 
abbozzare. Uscendo, però, mi ' 
promisero che avrebbero bru
ciato il negozio». I furtarelli da 
parte degli studenti, poi, erano 
all'ordine del giorno. «Una vol-
la - ncorda ancora Pecoriello -
- facemmo una riunione di 
quattro ore in una scuola per 
"insegnare" ai ragazzi a non 
rubare». --

Testardaggine e iniziativa , 
hanno però avuto la meglio. 
Oggi il negozio é diventato il 
punto di nferimento culturale ] 
del quartiere. Oltre alla presen
tazione con l'autore delle novi
tà editoriali, periodicamente 
lungo gli scaffali fanno la loro 
comparsa i quadri messi in 
mostra da pittori più o meno ' 
noti. Recentemente i cinque ' 
milioni ricavati da una esposi
zione di tele sono andati a 
un'associazione di assistenza • 
agli handicappati. E quelli che 
si raccoglieranno in futuro so
no già destinati a don Marco ' 
per il restauro di S.Maria degli • 
Angeli, a Piazza della Repub
blica. • • • • • -..-'.; 

Spadolini, • Bevilacqua. ; De 
Crescenzo, Flores D'Arcais, 
Rodotà e molti altri nomi noti 
del mondo della cultura sono ' 
passati da là. Il prossimo ap
puntamento, il 27 aprile, e con • 
Dacia Maraini, Walter Pcdullà 
e Amelia Rosselli. E sulle pare

ti, al posto delle tele, faranno 
la loro comparsa i disegni dei 
bambini delle elementari. 
Quello delle scuole è sempre 
stato un «pallino» dei fratelli 
Pecoriello. Hanno cercato in 
ogni modo di aprire la libreria 
agli studenti e agli insegnanti. 
Ma tranne l'eccezione delle 
elementari (più di una volta 
sono andati nelle aule per ri
spondere ai ^perche dei più 
piccoli sui libri), non hanno 
mai avuto un grande successo. 
«Dal '72 all'80 - rinvanga Paolo 
Pecoriello - all'apertura di 
ogni anno scolastico, con una 
lettera • invitavamo gli • inse
gnanti a venire a prendere gra
tuitamente un libro da leggere 
in classe e che poi ci avrebbe
ro restituito: non si è mai visto 
nessuno. - Vengono solo per 
chiedere lo sconto». -

Paolo Pecoriello, una maci
na di idee per fare della sua li
breria il luogo della cultura nel 
quartiere, ha anche qualche 
suggerimento più generale per 
aiutare la categoria a lavorare 
meglio. Perche, ad esempio 
non cambiare gli orari? In esta
te, dice, dalle 13 alle 17 non 
entra nessuno. «Dalla primave
ra all'autunno si potrebbe apri
re dalle 18 alle 22. Perche- far 
accalcare la gente il sabato? 
Non si potrebbe tenere aperto 
tutti i venerdì fino alle 22?» 

La scalinata di Trinità de' Monti 

Centro storico 
Verso il «numero chiuso» 
per ambulanti 
e ritrattisti di strada 

MARIA PRINCI 

• i Via gli ambulanti da Piaz
za Navona e Tnnità dei Monti. 
Dal Campidoglio parte la cam
pagna di primavera contro le ' 
bancarelle abusive e, questa 
volta, si propone addirittura il 
numero chiuso per cavalietti. 
tavolozze e pennelli sulla scali
nata di piazza di Spagna. Alle 
prime avvisaglie del giro di vite 
contro gli abusivi si sono im
mediatamente levate le grida 
di protesta delle associazioni 
degli ambulanti. 

La X Ripartizione del Comu
ne ha chiesto ai vigili urbani, 
alla Soprintendenza'ai beni ar
chitettonici e ambientali, alla I 
Circoscrizione, di realizzare 
un'indagine sulle bancarelle 
abusive di piazza Navona. «Ab- » 
biamo registrato negli ultimi 
tempi un aumento del numero 
di venditori sulla piazza - affer
ma Luisa Cardilli, responsabile 
del settore monumenti medie
vali e moderni della X Riparti
zione -. Questo proliferare di 
banchi è in contrasto con il de
coro ambientale di uno dei 
luoghi artistici più importanti 
della capitale». Un discorso si
mile viene fatto per la scalinata 
di Trinità dei Monti, per la qua
le la responsabile della X Ri
partizione propone il numero 
chiuso. «L'assedio dei gradini 6 
indecoroso - dice -. Dovreb
bero sostarvi solo i tradizionali 
ritrattisti, ma non dovrebbero 
essere più di sei». ' 

A dare il la è stato l'assesso
re Lucio Barbera, ex responsa
bile della cultura capitolina, il 
quale spiega- «11 Comune con 
questo provvedimento vuol far 
capire ai cittadini che esistono • 
settori urbani da rispettare più 
di altri». E questo pnma mossa 
potrebbe essere premonitrice 

di altre misure più restrittive 
nei confronti dei venditori am
bulanti che esercitano le pro
prie attività a roidosso dei mo
numenti. Provvedimenti che 
sarebbero in sintonia con 
quanto annunciato dal mini
stro Alberto Ronchey. che do
po aver sfrattato le bancarelle 
dalla gallena degli Uffizi di Fi
renze e da piazza San Marco a 
Venezia, ha fatto sapere di 
avere intenzioni simili per le 
piazze monumentali della ca
pitale. 

Chi fa gli scongiuri solo al 
pensiero di un intervento del 
ministro Ronchev^ il presiden
te dell'Apvad. associazione ' 
degli ambulanti ohe. aderisco 
alla Confesercenu. Giovanni 
Tallone. «Se il decreto drRòri-
chey diventasse operativo - di
ce Tallone -. circa 1.300 ope
ratori rischerebbero di perdere 
il posio di lavoro». Tanti sono 
infatti gli ambulanti che lavora
no nelle vicinanze dei monu
menti, ben appostati in attesa 
dei turisti. Duecento offrono 
souvenir e oggetti religiosi, 68 
vendono bibite, gelati e paniru 
e altri 1.045 propongono sui 
propri banchi meice varia. Se
condo Giovanni Tallone questi 
operatori lavorano a debita di
stanza dai monumenti e usano 
strutture di piccole dimensioni. 
Anche i segretario della Fiva. 
un'altra associazione degli 
ambulanti, Armando Zelli. è 
contrano all'allontanamento 
dal centro stonco. 

Applausi per l'iniziativa del 
Comune vengono invece da 
Mario bolli Ghetti, vice soprin
tendente archeologico di Ro
ma. Positivo, naaturalmente. 
anche il parere del soprinten
dente Adriano La Regina. 

Guasti Sip 
Trecentomila interventi 
di manutenzione 
agli impianti della Regione 
M Tempi di bilancio alla 
Sip. Ogni telefono pubblico a 
Roma e nel Lazio si guasta in 
media 7 volte all'anno. 23 volte 
si «rompono» per guasti o atti 
di vandalismo gli impianti stra
dali e 3 volte quelli situati nei 
locali pubblici. Nel 1992 • se
condo Gianfranco Testi, re
sponsabile della telefonia pub
blica - sono stati oltre 300 mila 
gli interventi di manutenzione 
della Sip. contro i 25 mila tele
foni pubblici presenti nella ca
pitale e i 13 mila dislocati in 
tutto il Lazio. I guasti? Si verifi
cano soprattutto nei telefoni 
ad orario illimitato, i cosidetti 
«oi», e in quelli installati nei lo
cali pubblici. , 
Ma come arrivano le segnala
zioni di avaria? Presso ogni 
centrale 6 in funzione un servi
zio di telerivclamento automa
tico (Tra) che 4 volte al giorno 
elabora un vero e proprio ' 
ceck-up di ogni apparecchio: -
indica cioè se esiste qualche * 
guasto ed anche il tipo di dan
no. «In futuro - afferma Testi -
potremmo intervenire diretta
mente dalla centrale a distan
za per riparare alcuni tipi di 
guasti, senza dover inviare 
squadre sul posto». 
Il tempo per le nparazioni, sal
vo casi particolari, è immedia
to, spiegano alla Sip. Oltre agli 
atti vandalici l'azienda subisce ' 

però anche i furti di soldi e get
toni, che nella sola capitale 
ammontano ad oltre 1 miliar
do e 600 milioni annui. Ora. 
per ovviare a quest'ultimo in
conveniente, nelle zone più a 
rischio (alcune peritene, ina 
anche diversi quartieri del cen
tro), la Sip sta «costruendo» 
una speciale «cintura di sicu
rezza» attorno alle piccole cas
seforti che raccolgono i gettoni 
e le monete. 
Nel frattempo, l'azienda ' sta 
procedendo alla trasformazio
ne degli impianti, presto fun
zioneranno soltanto con le tes
sere magnetiche. Per il mo
mento già il 95 per cento dei 
telefoni pubblici funziona an
che con le schede, e molti ap
parecchi non accettano più 
gettoni o monete «Da questa 
iniziativa sono esclusi gli im
pianti che sono stali installati, 
negli ospedali • sottolinea il re
sponsabile della telefonia pub
blica - e nei centri di assisten
za dove ci ò sembrato necessa
rio mantenere ancora la possi
bilità di telefonare con le mo
nete o con i gettoni». L'azienda " 
avrebbe l'intenzione di fornire 
tutto il centro storico d'impian
ti ad orario illimitato Ma spie
gano alla Sip: -Sono 18 mesi 
che attendiamo il permesso 
della 1» Circoscrizione». 


